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SEQUESTRO SLOT MACHINE 
 

«OTTIMO LAVORO DELLA GDF. IL MINISTRO SI GUARDI 
DALLE ASPETTATIVE DELLE CONCESSIONARIE» 

 
 
«La Guardia di finanza sequestra 100 mila slot machine su tutto il territorio nazionale? 
Finalmente qualcosa si muove». Teodoro Buontempo, presidente de La Destra, che 
conosce bene l’argomento per aver denunciato più volte nel corso di questi ultimi anni 
- l’ultima mercoledì 12 nel corso del settimanale question time alla Camera -  “i 
traffici” che girano intorno alle macchinette mangiasoldi, plaude all’azione delle 
Fiamme gialle. 
«Ora il ministero delle Finanze –prosegue Buontempo – deve stare molto attento. 
Questo sequestro, infatti, potrà determinare nelle società concessionarie l’aspettativa 
di vedere compensati i 98 miliardi di euro dovuti con il sequestro di macchinette 
mangia soldi abilitate al gioco dall’AAMS che, secondo i concessionari pur certificate,  
non corrispondono invece alle caratteristiche prescritte». 
 
«I problemi – spiega Buontempo - sono molteplici ed hanno diversa origine: esiste il 
problema delle macchinette certificate, esiste il problema delle interpretazioni delle 
norme di riferimento per la certificazione delle macchinette, esiste il problema del 
mancato collegamento alla rete SOGEI delle macchinette stesse, esiste il problema del 
mancato versamento delle quote erariali per il periodo in cui le macchinette non sono 
state collegate, esiste, infine, il problema del credito erariale e delle multe 
comminate». 
 
Secondo il parlamentare de La Destra il ministro «deve stare molto attento in questa 
fase anche e soprattutto perché circolano voci trasversali, che indicano, per una 
soluzione rapida, una nuova normativa di legge di regolamentazione che preveda 
all’art. 1 un condono tombale per il pregresso. Ed allora mi chiedo: la mia battaglia 
parlamentare durata anni, di ripetuti avvisi che ho dato in tutte le sedi che risultato 
hanno prodotto? 
Quello di arricchire forse personaggi abituati a navigare nel torbido? O procurare 
profitto a società che vivono speculando sulle miserie della povera gente? Spero 
proprio di no!». 
«Sappia il ministro –conclude Buontempo –che non smetterò un’ora di occuparmi di 
questa problematica se egli non avrà prima provveduto a mettere da parte le sue 
preoccupazioni per “società del settore quotate in borsa” e recuperare all’erario la 
maggiore evasione fiscale mai verificatasi nel mondo occidentale, di 98 miliardi di 
euro». 


